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Lavoro - lavoro subordinato (nozione, differenze dall'appalto e dal

rapporto di lavoro autonomo, distinzioni) - in genere - Qualificazione

del contratto di lavoro - "Nomen iuris" - Rilevanza - Limiti -

Accertamento del giudice - Criteri - Fattispecie.

 

Ai fini della qualificazione del contratto di lavoro come autonomo o

subordinato, il "nomen iuris" attribuito dalle parti al rapporto, pur

non rivestendo valore assorbente, assume particolare rilievo in tutte

quelle fattispecie in cui i caratteri differenziali tra due o più

figure negoziali appaiono non agevolmente tracciabili, non potendosi

negare che, quando la volontà negoziale si è espressa in modo libero

(in ragione della situazione in cui versano le parti al momento della

dichiarazione), nonché in forma articolata, sì da concretizzarsi in un

documento, ricco di clausole aventi ad oggetto le modalità dei

rispettivi diritti ed obblighi, il giudice deve accertare in maniera

rigorosa se tutto quanto dichiarato nel documento si sia tradotto

nella realtà fattuale attraverso un coerente comportamento delle parti

stesse. (Nella specie, la S.C. ha cassato con rinvio la sentenza di

merito che aveva attribuito natura subordinata al contratto di lavoro

valorizzando unicamente l'elemento della eterodirezione nella fase

esecutiva, senza tener conto della formale qualificazione, nel senso

dell'autonomia, attribuitagli dallo stesso lavoratore, che aveva

predisposto il testo del predetto contratto, successivamente accettato

dal datore di lavoro).
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